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I PROGETTI PER IL TERRITORIO

Con i più grandi si lavorerà sulla differenza fra scherzo e reato

Una fiaba insegna a battere i bulli
Primi impegni per la task force dei vigili anti-violenze alle elementari e alle superiori

Vigili urbani del nucleo di
prossimità nelle scuole nova-
resi per combattere il fenome-
no del bullismo, insegnare la
legalità e i corretti comporta-
menti da tenere in strada e in
città. Il progetto è stato illu-
strato ieri mattina dall’asses-
sore alla Sicurezza Mario Pa-
ganini con alcuni dei vigili che
andranno negli istituti scola-
stici per i percorsi di educa-
zione civica e rispetto degli al-
tri e dell’ambiente.

Sette mesi di lavoro

«È un progetto importante -
dice l’assessore - che viene
realizzato in collaborazione
con l’assessorato all’Istruzio-
ne e si fonda su una premes-
sa: se il messaggio di legalità
e correttezza di comporta-
menti riesce ad arrivare ai
bambini e ai ragazzi, più facil-
mente si potrà trasmettere
anche agli adulti».
Il nucleo di prossimità dei

vigili ha come referenti dei
progetti (che si svolgeranno 
con vari incontri dal 2 novem-
bre al 30 maggio) due agenti di
polizia locale, Massimo Verza-
ro e Alessandra Giampietro.
«Dante e la luna» è il pro-

getto contro il bullismo ideato
per i ragazzi delle elementari.
Sono già parecchie le scuole
novaresi che l’hanno chiesto
al Comune. Per spiegare ai
giovanissimi gli effetti deva-
stanti dei bulli, la scrittrice e
blogger di Varallo Pombia,
Laura Travaini, ha scritto
una fiaba per Anpana, l’Asso-
ciazione nazionale protezione
animali e ambiente, in cui un
toporagno, timido ed esposto
ai bulli, attraverso il ballo di-
venta un leader altruista,
pronto ad aiutare chi è in dif-
ficoltà. 

L’influenza della Rete

Per il biennio delle superiori
gli studenti saranno chiamati
ad interrogarsi su cosa sia il
bullismo e a capire il confine
tra lo scherzo pesante e il rea-
to. «Verranno tenuti incontri
in forma interattiva, con mo-
menti di discussione, e ci si
soffermerà in modo particola-
re sull’amplificazione degli ef-
fetti del bullismo provocata

dai social e da Internet». Le
classi di quinta elementare se-
guiranno invece percorsi di
educazione stradale, sicurez-
za e primo soccorso, con l’in-
tervento della Croce Rossa e
una giornata di formazione
sul campo al centro commer-
ciale di San Martino, dove ver-
rà simulato un incidente e gli
alunni si trasformeranno in
mini-vigili. Dal 14 al 18 maggio
saranno coinvolte le terze ele-
mentari: incontreranno Ales-
sio Tavecchio che in seguito
ad un incidente stradale vive
sulla sedia a rotelle.
Venerdì è in programma al

centro Ipazia, un incontro del
nucleo dei vigili di prossimità
con i dirigenti scolastici della
città per la programmazione
dei calendari. 
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Il team
Il referente
del gruppo
della polizia
locale
di Novara
Roberta Ceffa
e il commissa-
rio
Piero Mittino
con gli agenti
Massimo 
Verzaro 
e Alessandra 
Giampietro

MARCELLO GIORDANI

NOVARA

Si trova nell’ex Quartiere di Sant’Agabio

La falegnameria è sociale
“Incontri come in biblioteca”

U
na falegnameria come
una biblioteca, dove si
va nel tempo libero a

fare qualche lavoretto, a par-
tecipare a corsi o semplice-
mente a trovare gli amici.
L’idea sta prendendo forma
anche a Novara (nelle perife-
rie di Milano e Torino è già
diffusa): la falegnameria so-
ciale «Fadabrav» sta nascen-
do nell’ex sala delle assem-
blee del Quartiere Sant’Aga-
bio, in via Falcone 9. 
Qui un laboratorio c’è già:

lo utilizzano i servizi sociali
del Comune per attività edu-
cative rivolte a un gruppetto
di adolescenti. «Con loro ab-
biamo già sistemato gli arre-
di della biblioteca dei ragazzi
e fatto piccole manutenzioni
negli asili nido» dicono gli
educatori Edgardo Ghirotto
e Davide Ricordi.
Ad aprile il Comune ha

bandito una manifestazione
di interesse per questo spa-
zio a cui hanno risposto i vo-
lontari delle associazioni

Sermais, Sincronie e Housin-
gLab: «É al lavoro per i primi
lavori di sistemazione un team
formato da architetti, desi-
gner e artigiani con un gruppo
di venti ragazzi - dicono Mattia
Anzaldi, Viviana Barucchelli e

Giuseppe Passalacqua di Ser-
mais -. L’ingresso alla falegna-
meria sociale sarà libero: ver-
rà previsto come unico obbligo
la sottoscrizione di una tesse-
ra associativa e dell’assicura-
zione. Pensiamo di aprire al

pubblico verso fine anno, al
termine dei lavori di sistema-
zione, con una serata durante
la settimana e un sabato».
La nascita di «Fadabrav» in-

tende raggiungere diversi
obiettivi: «Utilizziamo il legno
come espediente educativo
per coinvolgere i ragazzi del
quartiere e le loro famiglie - di-
ce Anzaldi -. Ma vogliamo an-
che lavorare in un’ottica di riu-
so di uno spazio pubblico e ri-
sparmio collettivo dando cioè
alle persone la possibilità di
eseguire piccole riparazioni 
senza acquistare attrezzature
costose. Ad esempio sarà pos-
sibile venire qui a sistemare un
cassetto e intanto scambiare
due parole, lavorare in compa-
gnia». Sono in progetto anche
corsi sull’utilizzo del legno e di
cucito. «A Sant’Agabio esiste
una rete di associazioni molto
interessante - aggiunge Passa-
lacqua - che può essere poten-
ziata usufruendo di questo
spazio». 
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Il Festival
della Dignità

racconta
etica e doni

nUn incontro 
al giorno, a 
partire da oggi, 
mercoledì 25 
ottobre, fino a 
sabato 28, per la 
conclusione del 
Festival della 
Dignità umana 
promosso dal-
l’associazione 
«Dignità e Lavo-
ro» di Borgoma-
nero. Oggi alle 
21 nella Sala 
della Provincia 
in via Greppi a 
Novara Gianni-
no Piana e Gio-
vanni Quaglia 
proporranno il 
tema «L’econo-
mia del dono». 
Domani alle 21 
alla Società 
Operaia di Bor-
gomanero la 
testimonianza 
di Goffredo 
Modena im-
prenditore del 
non profit, 
fondatore di 
«Mission Bambi-
ni». Venerdì alle 
21 nella sala 
consigliare del 
Comune di 
Arona il filosofo 
Roberto Manci-
ni affronterà il 
tema «Cultura 
del dono ed 
etica del bene 
comune». Saba-
to 28 ottobre la 
giornata conclu-
siva: alle 16 a 
Borgomanero, 
alla Marazza 
appuntamento 
con «Scambio e 
legame sociale: 
riflessioni antro-
pologiche sulla 
condivisione» 
condotto da 
Adriano Favole, 
antropologo e 
vice direttore 
per la Ricerca al 
Dipartimento di 
Culture e Socie-
tà all’Università 
di Torino. [M.G.]
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La storia

Il laboratorio
Anzaldi (da sin.), Barucchelli, Ghirotto e Passalacqua

al lavoro nell’ex sala del Quartiere in via Falcone 9


